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Donne immigrate residenti in provincia di Verona a inizio 2024*
Scheda a cura di Gloria Albertini

A inizio 2024 gli  immigrati  residenti  nei  98 comuni della  provincia di  Verona risultano essere 

111.396  su 926.970 residenti  complessivi,  di  cui  le  femmine sono poco più della  maggioranza 

55.950 (50,2%) e rappresentano 152 diverse cittadinanze. Al primo gennaio 2002, circa vent’anni 

prima, esse erano 17.067 e il 47,7% del totale dei residenti stranieri, meno di un sesto rispetto ad 

oggi (linea rossa nel Grafico 1).

Nel grafico 2, si vedono le prime venti nazionalità a Verona per numero di donne straniere a inizio 

2024. Per le variazioni nel tempo vedasi https://public.flourish.studio/visualisation/23088519/.*
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Grafici 1 e 2 -  nel primo grafico è rappresentato l’andamento nel tempo del numero di cittadine e cittadini stranieri a  
Verona e provincia, la linea rossa sono le femmine.  Nel grafico 2 è rappresentato il numero di cittadine straniere a  
inizio 2024 a Verona e provincia per nazionalità. La lunghezza della barra rossa rappresenta la percentuale di donne  
per quella specifica nazionalità., i numeri invece corrispondono al numero di persone.



Vediamo di seguito alcuni approfondimenti tematici.

Come primo aspetto, verifichiamo quanto le donne straniere sono attive nel mondo del lavoro. 

Secondo ISTAT i lavoratori e le lavoratrici in Veneto nel 2023 potevano essere suddivisi come 

segue:

lavoratori e lavoratrici variazione rispetto al 2022

Uomini italiani 1.103 +33
Uomini stranieri 149 +3
Donne italiane 861 +40
Donne straniere 113 +5
Totale 2.226 80

Tabella 1 – Valori in migliaia, tabella tratta da “Immigrazione straniera in Veneto, Rapporto 2024”, pag. 29.**

Nel 2024, gli occupati in Veneto nel 2024 risultano 2.230.000, di cui le femmine sono 969.000, il 

43,4% delle persone lavoratrici. Il tasso di occupazione dei maschi 15-64 anni è del 78,0% mentre 

quello delle femmine è del 62,3%, con un Gender Employment Gap del 15,7%.***

In termini di comparti, ci soffermiamo sul  lavoro domestico che interessa in modo particolare le 

lavoratrici straniere. Su 12.933 lavoratrici e lavoratori domestici registrati dall’INPS nel 2024 a 

Verona, i due terzi sono donne straniere (8.542), seguono le donne italiane, che sono meno di un 

quarto del totale (3.026), mentre i maschi sono marginali: tra italiani e stranieri assommano a 1.365 

persone, di cui i 4/5 sono stranieri.****

Il saldo occupazionale (quindi gli occupati in più a Verona registrati nel 2024) è stato positivo sia 

per gli italiani (+2.255) che per gli stranieri (+5.785). In un’ottica di genere è stato positivo per gli  

uomini con un +4.700, mentre per le donne è stato più contenuto, segnando un +3.335.***

Nel 2024 il  saldo delle posizioni di lavoro dipendente  (quindi assunzioni meno le cessazioni, 

intesi come rapporti di lavoro, considerando che una persona può avere più posizioni di lavoro in 

essere) è stato di 31.185 in tutta la regione, di cui 7.830 a Verona.

Andiamo ora ad analizzare i saldi delle posizioni di lavoro dipendente, che ci permettono di fare 

delle  considerazioni  in  un’ottica  intersezionale,  considerando  contemporaneamente  sia  la 

cittadinanza della persona lavoratrice che il genere, ma solamente per quanto riguarda le variazioni 

avvenute nel 2024 in termini di differenza tra assunzioni e cessazioni.

Saldo posizioni 
lavorative 2024 a 

Verona

Donne Uomini Totale

italiani/e 1.905 405 2.310
stranieri/e 1.290 4.225 5.515

UE 240 -225 15
non UE 1.050 4.450 5.500
part time 1.795 2.305 4.100
full time 1.180 1.820 3.000

part time italiani/e 880 380 1.260
part time stranieri/e 915 1.925 2.840
full time italiani/e 875 -210 665
full time stranieri/e 305 2.030 2.335

Tabella 2 - alcuni totali non tornano (es. il part time più il full time non dà la somma delle posizioni lavorative) a causa  
della tipologia del dato. Fonte: dati sulle comunicazioni obbligatorie tratti dal sito www.venetolavoro.it.



Nell’arco del 2024 il gruppo che ha visto una maggiore aumento delle posizioni lavorative, come si 

può notare dalla seconda tabella, è quello degli uomini stranieri, soprattutto con orario full-time 

(2.030) ma anche part-time (1.925). Invece, tra le nuove posizioni lavorative di donne straniere, 

solo una su 4 è full-time e le restanti sono part-time. Tra le donne italiane, al contrario, part-time e 

full-time sostanzialmente si equivalgono.

Passiamo infine ad un fenomeno che riguarda specificamente le donne lungo il percorso della loro 

vita, la salute riproduttiva*****. Vediamo come prima cosa le nascite. Nel 2023 si sono registrate 

a Verona 1.264 nascite da genitori entrambi stranieri, il 20,3% del totale dei nati, 448 nascite da  

madre straniera e padre italiano (7,2%) e 190 con madre italiana e padre straniero (3,0%): la madre 

era dunque straniera nel 27,5% delle nascite a Verona e provincia.

Le  donne  straniere  tendono  ancora  ad  avere  pù  figli  delle  donne  italiane,  anche  se  si  stanno 

progressivamente  avvicinando  ai  tassi  di  fecondità  delle  italiane.  Nel  2023  infatti  il  tasso  di 

fecondità a Verona era di 1,86 figli per donna per le straniere e 1,12 per le italiane. In ogni caso  

nessuno dei due gruppi tocca il tasso di sostituzione, cioè quello che sarebbe necessario da un punto 

di  vista  demografico per  mantenere  stabile  la  popolazione,  che  equivale  a  2,1  figli  per  donna. 

Confrontando il dato con quanto avveniva 20 anni prima, nel 2003 le straniere a Verona e provincia  

avevano in media 2,19 figli per donna e le italiane 1,18.

L’età media delle madri al parto nel 2023 era di 30,12 per le straniere e 33,39 per le italiane. Nel 

2003, vent’anni prima, l’età media delle madri straniere al parto era di 28,05 (31,54 per le italiane) 

quindi in questo periodo si è alzata di circa due anni per entrambi i gruppi.

Nel 2022, le interruzioni volontarie di gravidanza di donne straniere a Verona sono state 388 su un 

totale di 974 (40%), mentre gli aborti spontanei  150 su 556 (27%). Di conseguenza possiamo 

rilevare che l’abortività spontanea è in linea con la proporzione di nascita da donne straniere, e 

sembra dunque avere la stessa frequenza tra italiane e straniere, mentre le IVG hanno registrato una 

maggior frequenza tra le donne straniere.

Chiudiamo  con  un  affondo  sui  matrimoni  e  sui  titoli  di  soggiorno  dei  cittadini  di  Paesi  non 

appartenenti all’Unione europea. A Verona e provincia i matrimoni nel 2023 sono stati 3.147, di cui 

362 di sposi entrambi stranieri e 272 in cui la sposa era straniera e lo sposo italiano, quindi il 20,1% 

delle nozze ha coinvolto una donna straniera. Ci sono state anche 59 unioni civili, di cui 3 hanno 

coinvolto una donna straniera.

Come tipologia di permesso di soggiorno in possesso, a Verona nel 2024 vi erano 66.781 persone 

di cittadinanza extraUE con un permesso di soggiorno, di cui il 63,9% aveva un permesso di lungo 

periodo. Tra queste, le femmine che avevano un permesso di soggiorno erano  32.720 (49% del 

totale) e di queste 20.891 avevano un permesso di lungo periodo (il 63,8%), quindi rispetto alla 

possibilità  di  avere un permesso di  lungo periodo,  non si  registrano differenze significative tra 

maschi e femmine.



* Dati tratti da demo.istat.it, ultima consultazione giugno 2025.

** I  dati  sono tratti  dalla  Rilevazione Continua sulle  Forze di  Lavoro e in particolare dal  volume “Immigrazione  

straniera in Veneto, Rapporto 2024”  disponibile alla pagina https://www.regione.veneto.it/web/immigrazione/rapporto-

immigrazione., ultima consultazione giugno 2025. 

*** Dati tratti dal sito di Veneto Lavoro, ultima consultazione 3 aprile 2024. Per la differenza tra saldo delle posizioni  

lavorative  e  saldo  occupazionale,  vedasi  pagina  6  del  documento 

https://www.venetolavoro.it/documents/10180/3823842/WP7_Saldi%20occupazionali%20e%20posizioni

%20lavorative.pdf.  Tutti  i  dati  sulle  posizioni  di  lavoro  dipendente  sono  tratti  dalla  banca  dati  presente  sul  sito 

https://www.venetolavoro.it/, ultima consultazione maggio 2025. 

****  Le  informazioni  sul  lavoro  domestico  provengono  dall'Osservatorio  sui  Lavoratori  Domestici  dell'INPS, 

disponibile alla pagina https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/12 ultima consultazione giugno 2025.

***** I dati sulla saluta riproduttiva, sui permessi di soggiorno e sui matrimoni sono tratti da esploradati.istat,.it, ultima 

consultazione maggio 2025.

https://www.venetolavoro.it/saldi-delle-posizioni-lavorative

	DSCS-41
	DSCS - Documentazione Statistica Cestim a Schede – 41
	Donne immigrate residenti in provincia di Verona a inizio 2024*
	Scheda a cura di Gloria Albertini
	A inizio 2024 gli immigrati residenti nei 98 comuni della provincia di Verona risultano essere 111.396 su 926.970 residenti complessivi, di cui le femmine sono poco più della maggioranza 55.950 (50,2%) e rappresentano 152 diverse cittadinanze. Al primo gennaio 2002, circa vent’anni prima, esse erano 17.067 e il 47,7% del totale dei residenti stranieri, meno di un sesto rispetto ad oggi (linea rossa nel Grafico 1).
	Nel grafico 2, si vedono le prime venti nazionalità a Verona per numero di donne straniere a inizio 2024. Per le variazioni nel tempo vedasi https://public.flourish.studio/visualisation/23088519/.*
	Grafici 1 e 2 - nel primo grafico è rappresentato l’andamento nel tempo del numero di cittadine e cittadini stranieri a Verona e provincia, la linea rossa sono le femmine. Nel grafico 2 è rappresentato il numero di cittadine straniere a inizio 2024 a Verona e provincia per nazionalità. La lunghezza della barra rossa rappresenta la percentuale di donne per quella specifica nazionalità., i numeri invece corrispondono al numero di persone.
	Vediamo di seguito alcuni approfondimenti tematici.
	Come primo aspetto, verifichiamo quanto le donne straniere sono attive nel mondo del lavoro. Secondo ISTAT i lavoratori e le lavoratrici in Veneto nel 2023 potevano essere suddivisi come segue:
	lavoratori e lavoratrici
	variazione rispetto al 2022
	Uomini italiani
	1.103
	+33
	Uomini stranieri
	149
	+3
	Donne italiane
	861
	+40
	Donne straniere
	113
	+5
	Totale
	2.226
	80
	Tabella 1 – Valori in migliaia, tabella tratta da “Immigrazione straniera in Veneto, Rapporto 2024”, pag. 29.**
	Nel 2024, gli occupati in Veneto nel 2024 risultano 2.230.000, di cui le femmine sono 969.000, il 43,4% delle persone lavoratrici. Il tasso di occupazione dei maschi 15-64 anni è del 78,0% mentre quello delle femmine è del 62,3%, con un Gender Employment Gap del 15,7%.***
	In termini di comparti, ci soffermiamo sul lavoro domestico che interessa in modo particolare le lavoratrici straniere. Su 12.933 lavoratrici e lavoratori domestici registrati dall’INPS nel 2024 a Verona, i due terzi sono donne straniere (8.542), seguono le donne italiane, che sono meno di un quarto del totale (3.026), mentre i maschi sono marginali: tra italiani e stranieri assommano a 1.365 persone, di cui i 4/5 sono stranieri.****
	Il saldo occupazionale (quindi gli occupati in più a Verona registrati nel 2024) è stato positivo sia per gli italiani (+2.255) che per gli stranieri (+5.785). In un’ottica di genere è stato positivo per gli uomini con un +4.700, mentre per le donne è stato più contenuto, segnando un +3.335.***
	Nel 2024 il saldo delle posizioni di lavoro dipendente (quindi assunzioni meno le cessazioni, intesi come rapporti di lavoro, considerando che una persona può avere più posizioni di lavoro in essere) è stato di 31.185 in tutta la regione, di cui 7.830 a Verona.
	Andiamo ora ad analizzare i saldi delle posizioni di lavoro dipendente, che ci permettono di fare delle considerazioni in un’ottica intersezionale, considerando contemporaneamente sia la cittadinanza della persona lavoratrice che il genere, ma solamente per quanto riguarda le variazioni avvenute nel 2024 in termini di differenza tra assunzioni e cessazioni.
	Saldo posizioni lavorative 2024 a Verona
	Donne
	Uomini
	Totale
	italiani/e
	1.905
	405
	2.310
	stranieri/e
	1.290
	4.225
	5.515
	UE
	240
	-225
	15
	non UE
	1.050
	4.450
	5.500
	part time
	1.795
	2.305
	4.100
	full time
	1.180
	1.820
	3.000
	part time italiani/e
	880
	380
	1.260
	part time stranieri/e
	915
	1.925
	2.840
	full time italiani/e
	875
	-210
	665
	full time stranieri/e
	305
	2.030
	2.335
	Tabella 2 - alcuni totali non tornano (es. il part time più il full time non dà la somma delle posizioni lavorative) a causa della tipologia del dato. Fonte: dati sulle comunicazioni obbligatorie tratti dal sito www.venetolavoro.it.
	Nell’arco del 2024 il gruppo che ha visto una maggiore aumento delle posizioni lavorative, come si può notare dalla seconda tabella, è quello degli uomini stranieri, soprattutto con orario full-time (2.030) ma anche part-time (1.925). Invece, tra le nuove posizioni lavorative di donne straniere, solo una su 4 è full-time e le restanti sono part-time. Tra le donne italiane, al contrario, part-time e full-time sostanzialmente si equivalgono.
	Passiamo infine ad un fenomeno che riguarda specificamente le donne lungo il percorso della loro vita, la salute riproduttiva*****. Vediamo come prima cosa le nascite. Nel 2023 si sono registrate a Verona 1.264 nascite da genitori entrambi stranieri, il 20,3% del totale dei nati, 448 nascite da madre straniera e padre italiano (7,2%) e 190 con madre italiana e padre straniero (3,0%): la madre era dunque straniera nel 27,5% delle nascite a Verona e provincia.
	Le donne straniere tendono ancora ad avere pù figli delle donne italiane, anche se si stanno progressivamente avvicinando ai tassi di fecondità delle italiane. Nel 2023 infatti il tasso di fecondità a Verona era di 1,86 figli per donna per le straniere e 1,12 per le italiane. In ogni caso nessuno dei due gruppi tocca il tasso di sostituzione, cioè quello che sarebbe necessario da un punto di vista demografico per mantenere stabile la popolazione, che equivale a 2,1 figli per donna. Confrontando il dato con quanto avveniva 20 anni prima, nel 2003 le straniere a Verona e provincia avevano in media 2,19 figli per donna e le italiane 1,18.
	L’età media delle madri al parto nel 2023 era di 30,12 per le straniere e 33,39 per le italiane. Nel 2003, vent’anni prima, l’età media delle madri straniere al parto era di 28,05 (31,54 per le italiane) quindi in questo periodo si è alzata di circa due anni per entrambi i gruppi.
	Nel 2022, le interruzioni volontarie di gravidanza di donne straniere a Verona sono state 388 su un totale di 974 (40%), mentre gli aborti spontanei 150 su 556 (27%). Di conseguenza possiamo rilevare che l’abortività spontanea è in linea con la proporzione di nascita da donne straniere, e sembra dunque avere la stessa frequenza tra italiane e straniere, mentre le IVG hanno registrato una maggior frequenza tra le donne straniere.
	Chiudiamo con un affondo sui matrimoni e sui titoli di soggiorno dei cittadini di Paesi non appartenenti all’Unione europea. A Verona e provincia i matrimoni nel 2023 sono stati 3.147, di cui 362 di sposi entrambi stranieri e 272 in cui la sposa era straniera e lo sposo italiano, quindi il 20,1% delle nozze ha coinvolto una donna straniera. Ci sono state anche 59 unioni civili, di cui 3 hanno coinvolto una donna straniera.
	Come tipologia di permesso di soggiorno in possesso, a Verona nel 2024 vi erano 66.781 persone di cittadinanza extraUE con un permesso di soggiorno, di cui il 63,9% aveva un permesso di lungo periodo. Tra queste, le femmine che avevano un permesso di soggiorno erano 32.720 (49% del totale) e di queste 20.891 avevano un permesso di lungo periodo (il 63,8%), quindi rispetto alla possibilità di avere un permesso di lungo periodo, non si registrano differenze significative tra maschi e femmine.
	* Dati tratti da demo.istat.it, ultima consultazione giugno 2025.
	** I dati sono tratti dalla Rilevazione Continua sulle Forze di Lavoro e in particolare dal volume “Immigrazione straniera in Veneto, Rapporto 2024” disponibile alla pagina https://www.regione.veneto.it/web/immigrazione/rapporto-immigrazione., ultima consultazione giugno 2025.
	*** Dati tratti dal sito di Veneto Lavoro, ultima consultazione 3 aprile 2024. Per la differenza tra saldo delle posizioni lavorative e saldo occupazionale, vedasi pagina 6 del documento https://www.venetolavoro.it/documents/10180/3823842/WP7_Saldi%20occupazionali%20e%20posizioni%20lavorative.pdf. Tutti i dati sulle posizioni di lavoro dipendente sono tratti dalla banca dati presente sul sito https://www.venetolavoro.it/, ultima consultazione maggio 2025.
	**** Le informazioni sul lavoro domestico provengono dall'Osservatorio sui Lavoratori Domestici dell'INPS, disponibile alla pagina https://servizi2.inps.it/servizi/osservatoristatistici/12 ultima consultazione giugno 2025.
	***** I dati sulla saluta riproduttiva, sui permessi di soggiorno e sui matrimoni sono tratti da esploradati.istat,.it, ultima consultazione maggio 2025.

